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PIACENZA 
●Assi del ponticello dei giochi pe-
ricolanti o assenti; altri parti del-
le strutture in legno danneggiate; 
presenza di tubi in prossimità 
dell’area che non sono segnalati 
e costituiscono un’insidia per 
l’utenza; panchine danneggiate 
e indecorose (senza tavole di ap-
poggio con parti in ferro a vista pe-
ricolosissime); rami lasciati a ter-
ra e segnalati in qualche modo. 
Sono «le condizioni precarie di si-
curezza al parco di Montecucco» 
l’oggetto dell’interrogazione a ri-
sposta orale urgente, con tanto di 
dossier fotografico, presentata 
dalla consigliera di minoranza 
Gloria Zanardi (misto).  
Zanardi chiede all’amministra-
zione comunale se, e con quali 
tempi, intenda «intervenire per ri-
pare le attrezzature nell’area gio-
chi a tutela della sicurezza dei 
bambini, e degli adulti, che lo fre-
quentano; se si intenda interve-
nire per mettere in sicurezza, per 
le problematiche sopra descritte, 
tutta l’area in prossimità dell’area 
giochi in questione; e se, oltre agli 
interventi “emergenziali” a tute-
la della sicurezza, si intenda riqua-
lificare interamente tale area in 
modo da renderla, non solo sicu-
ra, ma anche più decoro-
sa»._red.cro.

«Montecucco, 
parco degradato 
e i giochi sono 
danneggiati»

Interrogazione al Comune 
presentata dalla consigliera 
comunale Zanardi (misto)

Uno scorcio del parco di Montecucco

Cittàcomune, 
proseguono gli 
incontri su Marx

PIACENZA 
● Prosegue la serie promossa da 
Cittàcomune di cinque incontri 
dedicati alla vita e alle opere del 
più importante teorico del comu-
nismo, Karl Marx, in occasione 
del bicentenario della nascita. Il 
secondo appuntamento, che è in 
programma giovedì 8 novembre 
alle 21 all’auditorium della Fon-
dazione in via Sant’Eufemia 12, 
si intitola “Leggere il capitale”. Ne 
parlerà e ne discuterà con i pre-
senti Maria Turchetto che ha in-
segnato Storia del Pensiero eco-
nomico delle scienze sociali 
all’università Cà Foscari di Vene-
zia.  Gli incontri sono aperti a tut-
ti gli interessati.

PIACENZA 
●«Sono pentito per quanto ho fat-
to, solo da pochi mesi ho ripreso a 
fumare marijuana e mi sono ritro-
vato in questa situazione» ha det-
to scoppiando in lacrime,davanti 
al giudice, il 22enne piacentino ar-
restato l’altro giorno dai carabinie-
ri della stazione Levante. Era accu-
sato di aver avviato una consisten-
te piantagione di marijuana nella 
propria abitazione avvalendosi di 
sofisticati sistemi di coltivazione e 
irrigazione. Nella sua casa in via 
Roma erano inoltre stati trovati 450 
grammi di “ganija”. Ieri l’udienza 
di convalida davanti al Gip Luca 
Milani. Udienza che ha avuto luo-
go in carcere alla presenza del di-
fensore Wally Salvagnini. Il giova-
ne, incensurato si è dichiarato pen-
tito. Il giudice ha disposto per l’im-
putato gli arresti domiciliari._er.ma

Aveva la serra 
di marijuana 
in casa: 
«Sono pentito»

Convalidato l’arresto di un 
22enne piacentino: il giudice lo 
mette agli arresti domiciliari

Ermanno Mariani 

PIACENZA 
●  Festino con cocaina fra un uo-
mo e due donne finisce in cella per 
una delle due donne e dai carabi-
nieri per l’altra (perché vittima di 
una rapina). L’uomo all’alba di ieri 
si è invece allontanato alla “cheti-
chella” dicendo che aveva appetito 
e che andava a cercare un panino. 
E’ accaduto l’altra notte nella zona 
di piazza Duomo. Secondo quanto 
poi ricostruito dai carabinieri del ra-

Piazza Duomo, festa 
con la cocaina finisce con 
una rapina e un arresto

In manette una nigeriana: avrebbe rapinato una piacentina che 
non aveva i soldi per pagare la droga. Tre segnalati come assuntori

diomobile, una donna piacentina 
di 39 anni e un amico 40enne, an-
che lui piacentino, hanno raggiun-
to la casa dove abitava una nigeria-
na 44enne. I tre avrebbero passato 
la nottata “sniffando” cocaina. All’al-
ba l’uomo si sarebbe rapidamente 
allontanato dicendo che cercava 
qualcosa da mangiare. Non appe-
na il 40enne è andato via, la  nige-
riana ha chiesto alla piacentina di 
essere pagata per la cocaina consu-
mata in compagnia. Il conto presen-
tato alla piacentina sarebbe stato di 
150 euro. La piacentina ha però fat- Una gazzella dei carabinieri

to “spallucce” dicendo che non ave-
va un centesimo. 
A questo punto le versioni si fanno 
discordanti. La piacentina dice di 
essere stata aggredita e afferrata per 
il collo e costretta a consegnare il 
suo iPhone dietro minaccia di non 
vederselo restituito fino a quando 
non avesse “saldato” il debito. La 
piacentina è quindi fuggita in stra-
da da dove è riuscita a mettersi in 
contatto con i carabinieri che, arri-
vati sul posto, hanno trovato nella 
casa della nigeriana il cellulare sot-
tratto, oltre a un bilancino di preci-
sione con qualche traccia di cocai-
na. Era stato nascosto dalla donna 
negli slip. La straniera è stata così  
arrestata per aver rapinato il cellu-
lare e accusata anche di spaccio. 
Ieri pomeriggio la donna è compar-
sa davanti al giudice Fiammetta 
Modica e al pm Sara Macchetta. 
L’imputata era difesa dall’avvocato 
Carlo Maria Biella.  
Davanti al giudice la nigeriana si è 
difesa dicendo che c’era stata una 
festicciola a casa sua e che alla fine 
gli ospiti, non potendo pagare la co-
caina consumata, avevano deciso 
di lasciare l’iPhone della 39enne in 
forma di pegno. Il giudice ha con-
validato l’arresto dei carabinieri e ri-
messo in libertà  la nigeriana, con 
l’obbligo di firma. I due piacentini 
sono stati segnalati come assunto-
ri di stupefacenti.

dei ladri. I malfattori approfittan-
do della momentanea assenza dei 
padroni di casa hanno scalato la 
parete dell’edificio preso di mira e 
raggiunto il balcone al primo pia-
no, da qui sono riusciti a scassina-
re (probabilmente utilizzando un 
grosso cacciavite) la serratura del-
la porta finestra del soggiorno. Una 
volta all’interno dell’appartamen-
to i ladri hanno rovistato ovunque 
mettendo tutto a soqquadro fino 
a quando hanno trovato orologio, 
orecchini, e anello. _er.ma

Ladri acrobati 
nell’appartamento 
al primo piano

PIACENZA 
● Ladri penetrano in un’abitazio-
ne alla Besurica e razziano alcuni 
oggetti d’oro. E’ accaduto in via 
Marzioli venerdì  in un orario im-
precisato. Nel bottino dei ladri  un 
paio di orecchini, una fede e un 
orologio con quadrante in madre-
perla con tre brillanti. Non è stato 
possibile per il momento quanti-
ficare il valore degli oggetti ruba-
ti. Da quanto si è appreso i padro-
ni di casa si sono assentati fra le 
10.30 del mattino e le 21.30 della 
sera, orario in cui hanno fatto ri-
torno a casa ed hanno trovato tut-
to in disordine. E’ stato quindi 
chiamato il 113 e sul posto sono 
accorsi gli agenti della volante che 
hanno avviato le prime ricerche 

Alla Besurica ignoti in azione: 
spariscono alcuni oggetti 
d’oro, sul posto la volante

Una volante della polizia

Franco
Evidenziato


